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Comunicato stampa
Forte di Bard, la porta della Valle d'Aosta
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Il Forte di Bard è un’imponente struttura militare realizzata nella prima metà del XIX secolo, posta alla sommità di una rocca all’ingresso della Valle d’Aosta. Grazie ad un articolato intervento di recupero, la fortezza è oggi un polo culturale e turistico sede di musei, esposizioni di respiro internazionale, eventi, servizi informativi e di accoglienza all’avanguardia.
Tratto distintivo del Forte nella sua veste attuale, sono le moderne strutture architettoniche capaci di fondere impianto militare e nuove tecnologie. La fortezza è protagonista anche sul grande schermo, scelta nel 2014 dalla casa di produzione Marvel per ambientare alcune scene del kolossal Avengers: Age of Ultron.
Il Ferdinando. Museo delle Fortificazioni e delle Frontiere
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Si sviluppa su una superficie di oltre duemila metri quadrati il nuovo affascinante percorso storico: il Ferdinando, Museo delle Fortificazioni e delle Frontiere. Collocato nell'Opera Ferdinando, il museo propone un coinvolgente viaggio attraverso l’evoluzione delle tecniche difensive, dei sistemi di assedio e del concetto di frontiera.
Museo delle Alpi
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Cuore del programma museografico del Forte, il Museo è un viaggio virtuale nel tempo e nello spazio alla scoperta dell’universo delle Alpi. Le 29 sale attraverso cui si snoda il percorso di visita fondono tradizione e nuove tecnologie, raccontano una montagna ‘vissuta’ e trasformata dalla mano dell’uomo, attraverso installazioni di forte impatto scenografico.
Le Alpi dei Ragazzi
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Percorso interattivo interamente dedicato ai più giovani dove possono cimentarsi in una divertente ed emozionante ascensione virtuale al Monte Bianco attraverso svariate prove pratiche. Un approccio ludico al mondo dell’alpinismo per imparare ad affrontare in sicurezza un’ascesa in montagna.

Le Prigioni del Forte
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La storia del Forte di Bard si svela in uno spazio museale permanente all’interno delle Prigioni. Collocate all’interno dell’Opera Carlo Alberto, le anguste celle ospitano un itinerario storico che guida il visitatore alla scoperta della storia del sito militare, per secoli strategico luogo di transito. Attraverso filmati, documenti e ricostruzioni 3d di grande impatto i visitatori possono conoscere l’evoluzione architettonica della fortezza e conoscere i personaggi che ne hanno segnato i principali avvenimenti storici dall’anno Mille alla sua ricostruzione nel 1830, sino ad arrivare ai giorni nostri.
Le mostre
L’offerta espositiva si rinnova di stagione in stagione, con grandi appuntamenti dedicati all’arte e alla fotografia. Il calendario mostre 2019 propone i seguenti eventi:
Wildlife Photographer of the Year

2 febbraio – 2 giugno 

Il Forte di Bard ospita l’anteprima italiana della mostra che presenta le fotografie premiate al più importante concorso al mondo di fotografia naturalistica. Il premio è alla sua 54esima edizione. In mostra i 100 scatti vincitori.
Storia di un’avventura. Fotografie di Gianfranco Roselli

17 marzo – 10 novembre 

La mostra, coerente con il ventennale del restauro del Forte, attesta il lungo restauro architettonico attraverso le foto scattate prima e durante le fasi dei lavori: un vero e proprio racconto fotografico costituito da immagini di architettura di interni ed esterni, fasi del cantiere, persone e maestranze al lavoro, vedute e paesaggi del Forte e dal Forte, vie di comunicazione, segni antichi e moderni sul territorio. Uno sguardo architettonico e antropologico fatto attraverso le fotografie. 

Il Guercino. Opere da quadrerie e collezioni del Seicento

5 aprile – 30 giugno 

Protagonista della pittura del Seicento emiliano, Giovan Francesco Barbieri, detto il Guercino (Cento/Ferrara 1591 – Bologna 1666) nel corso della sua lunga vita realizzò numerose pale d’altare destinate a una fruizione pubblica all’interno di edifici religiosi, a partire dalle chiese di campagna della pianura centese sino alla basilica di San Pietro in Vaticano a Roma. L’artista fu però molto amato ed ebbe importanti commissioni anche da privati, che chiesero sue opere per arricchire le proprie collezioni e quadrerie. A questo secondo gruppo di dipinti è dedicata la mostra ospitata presso il Forte di Bard, mostra che molto potrà dire sia dell’attività dell’artista che della compagine collezionistica del secolo.

L’Aquila. Tesori d’arte dal XIII al XVII secolo

maggio/giugno – novembre

L'esposizione - promossa dall’Associazione Forte di Bard, dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città dell'Aquila e i Comuni del Cratere, dall'Arcidiocesi Metropolitana dell'Aquila e dalla Città dell'Aquila a dieci anni dal terremoto del 6 aprile 2009 - presenta al pubblico una selezione di opere restaurate (oreficerie, sculture in pietra e legno, dipinti su tavola e tela) datate tra XIII e XVII secolo provenienti dalle chiese dell'Aquila.

Mountains by Magnum Photographers

12 luglio – 10 novembre
La montagna vista, vissuta e fotografata dai fotografi dell’Agenzia Magnum Photos, l’agenzia di fotogiornalismo fondata nel 1947 da Henri Cartier Bresson, Robert Capa, David Seymour e George Rodger, che riunisce oggi i migliori fotografi del mondo. L’esposizione è frutto di una co-produzione di Forte di Bard e Magnum Photos Paris.

World Press Photo








6 dicembre 2019 – 6 gennaio 2020

Il più prestigioso premio al mondo di fotogiornalismo è di casa al Forte di Bard e torna con la nuova edizione per le feste di fine anno.
Il complesso militare
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La visita al Forte consente di ammirarne l’imponente architettura militare. La struttura è costituita da tre principali corpi di fabbrica, posti a diversi livelli, tra i 400 e 467 metri di altitudine: dal più basso, l’Opera Ferdinando, a quello mediano, l’Opera Vittorio, al più alto, l’Opera Carlo Alberto. In tutto 283 locali che potevano ospitare una guarnigione di mille uomini. Una cinquantina le bocche da fuoco, 296 le feritoie. Due le piazze situate al culmine della rocca che si sviluppano su 2.036 metri quadrati di superficie sedi di eventi ed happening.
Gli ascensori
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La salita al Forte regala da subito emozioni grazie ai tre ascensori panoramici in cristallo che superano in pochi minuti il dislivello di 106 metri che separa il Borgo dalla sommità della rocca. Il suggestivo panorama spazia dalla valle centrale solcata dal fiume Dora Baltea, ai tetti in lose di pietra del Borgo di Bard, all’ingresso della Valle di Champorcher. 

I servizi
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All’interno del Forte si può fare una piacevole pausa ai tavolini della Caffetteria di Gola che propone piatti freddi, salumi e formaggi della tavola valdostana o gustare i menù della tradizione nel Ristorante La Polveriera e fare shopping nell'elegante Bookshop e tra le boutiques dell'area Passage du Fort. Nell'Opera Carlo Alberto è aperto l'Hotel Cavour et des Officiers che propone 11 esclusive camere per un soggiorno davvero speciale tra le mura della fortezza (info T. + 39 0125 833886).  

Nel Borgo non mancano negozi, bar e ristoranti tipici per una sosta e uno spuntino. 

Organizza il tuo evento

Il Forte dispone inoltre, di sale conferenze ed auditorium per eventi privati, matrimoni, meeting e convegni. A disposizione anche la Piazza d’Armi con i suoi 1500 metri quadrati di superficie. Info: eventi@fortedibard.it
Info

Associazione Forte di Bard

T. + 39 0125 833811 

info@fortedibard.it

www.fortedibard.it
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